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PARTE I
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decre°ti del Regno d'Italia

FOREHARIO - Avviso di Corte.
. LEGGE 7 aprile 1921 n. 5')û, concernente la inscrizione ne.'lo stato di previsione della speso del Ministero per l'agricoltura, dei

fondi cccorrenti per un serris-o di metcoroloßza agraria,
I.EGGE 7 aprile 192/, n. MI, contene.nte provvedimenti Œ finora dell'insegnŒmenlo inditstriale.
REllO DECtETO IÆGGE 10 aprile 193t, n. 50'), concernente Z'awnento del valore delle cause di competenza•dei giu'Tici singoli neige

nuove Provincie.

REGR) DECRETO-LEGGE £7 marzo 1921, n. 511, cite sottintisce con a,ltra la labello C annessa al testo tinico delle leggi sull'or-
dinanten/o della R, g;'ardia di fnansa approvato con R.decreto 26 novembre 19f4, n. f440.

REGIO DEGRETO-LEGGE 6 gennaio 192/, n. 512, che prorogce il termine stabilito dall'art. 30 del Regio deer argo 1920,
n. 432, per'ic dispense dal servizio del persom is dipendenteWalla Direzione gengrale delle antichilà eo

REGIO DECRETO 20 feóóraio £921, n.488, c1e estende ai territori.afinessi invirtit, delle leggi 20 settembre e 19 dicemore 1720, un. f322
e 1778, le disposizioni del R. decreto-legge) jettembre 19£9, n. 1620, circa l'at toritrazione a.banche-eatere"di impiantare sedd'
e sûccursali nel Regno, t - ?

REGIO DECRETO 3 aprile 1921, n. 487, c1ee reca n me per l'applicazione del dirilto suppipÿ:eÀtare :pel trasporti sulle ferrovie
- osercitata ¢lall'industria privata e sulle tr¿ímule.

REGIÒ DECRETO 24 febbraio 197f, n. 480, ch( pubbliás nelle nuove Provincia del Regna le disposixioni della legge 26 settembre
1920, n. 1322, relative al ,controllo stelig produzione a sul commercio delle viti qmericane.

REGIO DECRETO 10 ma¥xo 1931, n; 503, che fa cessare per oggi e/fetto di legge lo-stato di guerra nel'territorep della Cirenaica.
REGIO DEØfŒTO Si aprile 1991, -n. 690, relatità gita-ralidità dei biglietti pratuiti di viaggïo rilasciati ag¼ orevoli senatori e

deptitati.

.AvvIso nycon'rs

Šua Maestà il Ro .ha ricevuto, oggi, alle ore 11, in
udienza holenne, il éignor Tara TsAI Fu, il 4unle ha
presentato, alla Maestà Sna; le lettere che lo accredi-
tano presso questa Real Coyte in qualità edi inviato
straordinarlo e ministro plenipoteiiziario di Cina, non-
ch& quello c11e pongono fine alla missione del suo
predecoesore.

Rome, 28 oprile 3921

.T.egge 7 aprile 1921, r; 500, concerneyte la inscrizions
nello stato di pre sione della sposa del Ministero
per Ù«gricqllura, (fondi öcoorrenti per us eer-

- vizio di n léorol 'a dyraria
VITTO3 3 EMANUELE III

. ger grazia di DJ Tier yoÌ0ittà dolla Nazlono
-E D'ITAI.IA

II Senato osia Caira Ë.el deputatÏ hanno approvato,
Noi abbiamo hanzioiiato e proinulgl iamo quanto segua:

Artieplo unico.
Nella Darte stino1•dinaria. dello Stato di nrovisiona
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della spesa per il Ministero di agricoltura, ò inscritta,
nell'esercizio finanziario 1920 921, la somma di Iire
85.000 pŠr spese d impianto di un servizio di meteo-
rologia agraria.
Nella parte ordinarla del bilancio stesso, è inseritta,

in apposito capitolo per l'esercizio 1920-921, la somma
di L. 10,000 per studi preparatori, esperienze, missioni,
compensi'relativi al servizio di meteorologia applicata
all'agricoltura e alle irrigazioni, con speciale riguardo
all'adattamento delle colture al tempo ed al clima.
Per l'esercizio 1921-922 e per i seguenti detto stan-

ziamento sarà elevato a L 40,000.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale.delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitinque spetfi
di osservarle e di farla osservare.come legge delle Stato,

Data a Roma, addì 7 aprile 192 1.
VITTORIO EMANUELE.

G OLITTI - MICHELI -- BONOMI.

Vigto Il guardasigilli: FERA.

Legge 7 aprile 1991, n. 501, contenents provvedimenti
a favore dell'insegnamento industriale.

decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque sp etti
di pseervarla e di farla osservare come legge dello Sta: o.

Data a R°oma, addì 7 aprilo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

ALESSIo -- BONOMI.

Visto, 11 guardasigilli: FERA

Reglo decreto-legge, 10 aprile 192L n. 509, concernente
l'aumento del mlors delle cause di comp&nm dei

giudici singoli nelle nuovo Provincie.

VITTOTITO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'1TALIA

Vista l'crdinanza 1 giugno 1914, n. 118, B. L. I.;
Vista la logga 1° agosto ig, B. L. I., n. 111 (Norma

di giurisdizione) ;

Santito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto col ministro

della giustizia e degli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1.

VITTORIO EMANUELE III

per grázla di Dio e .per voloath della Naziond
RE D' ITALIA

Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo gnzionato e promulghiamo quanto segue:

ArticoÌo unico.

er completare la classificazione delle scuole indu-

striali a norma de'la legge 14 luglio 1912, n. 854, e por
l'istitqziones di nuove scuole a termini del decreto legge
luogotenenziale 10 maggio 1917, n. 81]S, sono iscritti
nello stato di previsione della spesa del Ministero

per l'industria e il commercio ;

d) un magiiore stanziamento di 692 800 lire nel

espitolo 53 per l'eseroizio finanziario 1920-921;
b) un maggiore stanziamento di 876.200 lire nei

corrispondenti capitoli per Pesercizio finanziarlo 1921-

1922 e ÿer gli esercizi successi
Nello stesso capitolo 53 dello > di previsione della

spesa per l'esercizio 1920-92 scritto un ulte iore
stanziamento di 45,000 lire pt aedere alla Scuola
del libro, alITetituto industr: ailanese « Giacomo

Feltrinelli » ed alla Scuola-Ía irio di elettrotecnica

per operai in Milano un suas traordinario oltre i
limiti stabiliti dal secondo com dell'art. 8 della legge
14 luglio 1912, n. 854, e dall'ultimo comma dell'arti
colo 231 del regolamento generale sull'istruzione pro
fessionale, approvato con R. decreto 22 giugno 1913
A. 1014

Ordiniam#che la presente, munita del sigillo _dello
Sta to, sia inserta nella raccolta gfficiale delle leggi e dei

.
11 paragrafo 7 a) della norme di giurisdizione vi-

gente nello nuove Provincie del Regno è modifi-
cato come segue:

« Nelle controversie di diritti patrimoniali, nelle quali
il valore dell'oggotto litigioso (paragrafi 54 fino a 60)
non superi l'importo di L. 10.000 e venga ridotto al

piil tardi al prínelpio della pertrattazione örale a que-
sta somma o ad una somma inferiore, e che sono di

competenza dei tribunali circolari, provinciali, com-
merciali o commerciali e marittimi (paragrafi 50 comma
i, 51, n I, fino a 3), la pertrattazione e la decisione

spetta ad un giudice delegato dal presidente del tri-
bunale, quale giudice singolo. Se il petito viene esteso
oltre l'importo di diecimila lire dopo incominciata la
portrattazione orale (paragrafo 235 reg. proe. civile)
la stessa continua davanti al giudice singolo ».

o

Art 2.

Il secondo periodo del comma 3° del paragrafo. 60
della stessa norma di giurisdizione ò modificato come

segue: « Lo stesso vale se a seguito di tali rilievi e

prove il valore indicato con più di 10.000 lire non su-

pera l'importo di 10.000 lire (paragrafo 7 a) ».
Art. 3.

Le disposizioni dell'art. I non trovano applicazione
alle controversie nelle quali sia ,stata giå tenuta una
pertrattazione dopa la prima udienza.

Art, 4.

Il presente decreto entra in vigore l'ottavo giorno
dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta ufficitelo e
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sarà presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
Ordintamo che il' presente dooreto, munito del'sigillo

dello Stato, sia inserto neUa raccolta umciaÏegdelle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1921.

VITÏORIO EMANUELE.

Gloutzt - Fan.
Visto, Il guargasigilli: Fxim

i

Regio decreto-lege:e 17 marzo 1991, n.
.
511, che sosli-

tuisco con altra la tabella C annossa al texto unico
delle leggi stdl'cMinamento della R. guarlia di

ßnanza, approcato con R.decycta 20 norumbro 1914,
n. F140.

VITTORIO EMANUELE. III

pär grazia di Dio e per Êolonth della Naziond
IŒ D' ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento della•
R. Guardia di finanza approvato con R. decreto

.
26

novembre 1914, n; i440 ;
Udito il Gotraiglio dei ministri;
Sulla pyoposta del Nostra ministra segretario di Stato

per le finanze, di concertoy con quello del tesoro;
Abbidmo decretato e decretiama:

Art. 1.

Alla tabella C annessa al testo unico delle leggi sul-
l'ordinamento dellas R. guardia di finanza, approvato
col R, dooreto 26 notembre 1914, n. 1440, à sostituita
quella'annessa al presento deereto; vista d'ordineNo-
stro, dal ministro segretario di Stato pel' le finanze.

Gli aumonti quinquennali di stipqpdio stabiliti dal-

l'ar). 24 del su citato testo unico sono sostituiti da

quattro aumenti quadriennali di lire mille-ciascuno, ai
quali è applicabile la disposizione d'ell'oventuale anti-
cipazlone per merito distinto.
GIL aumenti seesennali sono aboliti.
All'insegnante che abbia conseguito durante la car -

riera tre aumenti per marito distinto sarà concesso un
quinto aumento guadriennale. '

Art. 3.

Sono computati•como utili, agli effetti dello stipen-
dio e della carriera gli anni di sertizio di ruolo pre-
stati in, conole medie ,e normali Regie o pareggiate, o
come ispettore per le scuole medie e normali, o come
Regio provveditore atli sludi.
Per la determinazione dilo stipendio e da111 car-

rial;a, oltre i sorviki'au indicati, è computabile come

utile il servizio Drostato fino ad un massimo di dieci

anni prima dell applicazione dpIla legge 8 aprile 1906,
n i42, .in qualità di incaricato fuori ruolo, per almeno
un intero anno sco!astico nelle scuole medie e normali
governative.
Non si·computano le frazioni di anno.
Il computo di tali anni, ai finlAello stipendio e·della

successiva carriera è operato all'atto della promostono
al g.rado di ordinario.
11 professore che anteriofmente alla nomina ad in-

segnante nella secola allievi ufficiali della guard.ia di
finanza abbia prestate prima dell'applica one della

leggo 8 aprile 1906, n. 142, seréizio contiliuativo per
almeno un anno- scolastico in qúalità d'insegnante fuori
ruolo in scuole medie e normali governative o pareg-
giate, è estesa la facoltà di cui all'art. i

' del R de -

creto-legge 9 maggio 1920, n. 749.

Art..4.

Il presente decreto avra vigore dal (* maggio 1919
e sarà sottoposto al Parlamento per la conversione in

legge
Ordiniamo che il presente deerdto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffloiale delle

leggi e _dei 'decreti del Regno dTtalia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Igato a Roma, addl 17 marzo 1921.

VITTORIO EMANDELE.
Gionorr .- Facri.

Visto, Il guardasigilli: FERA.

TABELLA delle cattedre di ruolo per la squola allievi uffieialidella
R. guardia di finanza.

Destinazione delle cattedre,
l. Lettere italiane.
Orario settimanale 15.

Stipendio dello straordinarlo L 7000.

Stipendio dollo ordinario L. 0000.

Visto, d'ordino di Kun Maestå 11 Re :
11 ministro segretafio dei Štato per is ßngnie

FACTA.

Regio decreto-legge 6 gennaio 192Ï, n.-512, che prOcya
il termino stabilito dgl'art. 36 del Regio decreto 4
maggio 1920, n. 482, par. l dispense dal servizio
del personale dipendente dalla Direzione geneúole
d</le antichità e belle arti.

VITTORIO EAIANURLE III
per grazia di Dio á per volo.nth della Nazlone

RE ' D'ITALIA

Veduti gli articoli 55, 56 e 58 doÌ R. deoroto Luogo-
tenonziale 23 ottobre 1919, n. 1971; ·

Veduto il R. dor.roto
_

Laogotenenzkl•á 6 ottolwe 1919,
2127 ;
Ve Into, il 2° comma delliert. ßSettel R. gergeto 4

marzo 1920, n. '432;
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Ritenuta la necessità ili prorogare il termine stabi-
lito al 2 comma dell akt.46 del R. decreto sopracitato;
Udito il'Gonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro niinistro segretario di

Stato por I'istruzione pubblica, ði concerto con quello
del tesoro;
AbBiamo decretato e decretiamo:
Il'tengine stabilito dal 2° comnía dell'art. 36 del

R. .decreto 4 marzo 1920, n. 432, per le diàpense dal
servizio del versonale dipendente dalla hireziono ge-
nerale delle antichità e lylle arti, prorogato al 24

aprile 1921.
Il presente decreip'sara presentato al Parlamento

per essek convertito in logge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolt'a ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunuue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl à gennaio 1941.
VITTORIO EMANUELE.

.
Giorirrt - MEDA - OROCE.

Visto. D guardatipißi: FERE

RegÏo decreto 20 febbraio 1921, À 483 'che tsknde ai
territori annessi in virtù delle leggi 20 sitt mbre e
19 dicembre .f920, un. 1322 e 1778, lá disposiziçoi
del R, decre to-legge 4 ,settembre 1919, n. 1020, cirea
l'autorizzaziona a banche estire di impiantora¿edt
e succuriali nel Regno.

VITTORIO EMANUELE'III
lier grazia di Did. e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 26 settembre 1920, n. 1322, che auto-
rizza il Governo a dare piena ed intera esecuzione al
trattato di pace concluso a San Gerniano il 10 settem-
bre 1919;
Yista la legge 19 dicembre 1920, n. 1778, che ap-

prova il trattato contluso a BapaÏIo il.12 novem-
bre 1920 ; .

Visto. il decreto legga 4 settembre 1919, n, 1620, che
detta nornie par4'autorizzazippe a Banche estere di
implantare sedi e suceuraali. nel Regno;
Sentito il Consiglio dei ministri;
S lla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto col presidente. del Consiglio
dei mirlistri, ministro dell'interno ;

Abbiamo decreta oe decretismo :

Articolo unico.

È esteso ,al territori annessi al Itegno .in base alla leg a 26 set-
tembre 1980, n. 1822 e 19 dicembre 1920, rË. 1778, 11 dooretoßeege,
4 settembre 1919, n. 1620, coordinato nel seguenta testa :
Art. 1. - L'ímpianto di sedi c oneerrali di Bañehe straniere in

, Le Bancho straniere, cho demandino tale autoridazione, do-
vrarmo unire alla loro domanda' l'atto costitutivo e lo statuto ed
indicato I'ammontare del capitale che intendono assegnare alla

speciale gestione nel territorio del flegno e le persone che dirige-
ranno od amministreracao tali sedi e succuraali.
Le eventuali variazioni che avvenissero iguccessivamentie al con--

seguimento deJa chiesta licenia, dovranno parimenti ossero coihu-
nicate al mi listro ùel tesot•o.
Art. 2. - Cautorizzazione, di cui al precedente articolo, sarà daña

con decreto del ministro del tesoro, 11 quale provvo.ierä een deci-
sione insiadacabile, d'fútesa con i ministri degli affari esteri e del-
l'industria o commercio.
Fra gli elementi che il ministro del te:soro terra presenti nelÀe-

cidere intorno alla detta autorizzazione sarà il trattamento fatto
dalla legislazione dello Stato cui appartiene la Banca che chiede ls
autorizzazione stessa, egli Stituti italiani cho nel teËritorio di
quello Stato intendes:ero di esercitare la loro attività.
Con lo stetso deeroto potranno essere stabilite le condizioni alle

quali la concessione sia subordibata e la cui osservanza potra por-
tare la decadenza dell<a concessione niedesima.
Ai•t. 3. .- Entro tre mesi dalla comunicazione dct gecreto di au-

torizzazione, la Banea estera dovrà ottemp9rare alle prescrizioni
legali vigenti nelle nuove Proviacie relativo alla insinuazione della

gestione, e cið sino a quando non sarà estoso alje Provinole me-

desime il Codice di commercio italiano. In questo ultimo , easo. Ja
Banco catera dovrk' adempiero le disposizioni degli articoli 230
di e 232 del Ocdice di commercio e provvedero alla registrazione
del suo atto costitutivo. •

Act. 4. - Per la gestiono nel territorio del Regno la Benoa dovrà
redigere,un bilancio separatd, da cui risulti anche il capitale do•
stinato alle operazioni nello Stato e quello effettivamento im-

piegato.
Art. 5 - Le Banche estero, ivi comprese quelig che abbi,ano la

sedo principale oltre la linem di armistizio, nel territorio dell'ex-Mo.
narchia austro-ungarica, che alla data del proffento hereto ab-
biatio suceutsali nelle nuove Provincio, dovranno chiedere al mi-
nistra del tesoro speciale autorizzazione per continuare .la loro ge-
stione. L'autorizzazione sarà data per decreto Ministeriale geimodi
st9biliti dal precedente art. 2 e septito l'Ufficio centrale per le
nuovo Provihcie.
A dette Banche sarà applicabile anche il precedento art. 4.
Ordiniamo che D prosento denfjeto, munito del sigillo
o Stato, ela inse:to neUn

,

raccolta ufficiale delle
o dei decreti dd Rogno d'Italia, mandande a

oblacque opetti di osserverlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 20 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

.

OTOLITTI -- MEDA,
Visto, il guaMasigilli: FEnA.

Ee.gio decreto 3 aprile 1991, n. 487, c/c roca normq per
l'applicazione del diritto supplemeytare :pei trã-
sporti.suRe errocle esercitate dall'igdustria pri-
orda o sulle /vamrie.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà,della Nazione
(RE D'ITAIJA -

Visto l'odicolo 6 deni Ìcgga 1° febbraiod921, n. 48
Ruenan N oppordnun di adottare d'argenn i proŸ
neau a più i ne la i attuazione, nei tiguatW
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della semplificazione dei congegni relativi. al diritto
sugplementare;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri spgretarli di Stato

dei lavori pu¾blici, dell'interno e del tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art, 1.

A decorroto dal.J° aprile 1921, salvo quanto stabilisco l'art, 6, ò
data facolta alle aziende esercenti di liquidare l'importo monsilo,
delle sommo rissosse per conto dello Stato a titolo di diritto sup-

plementare sui trasporti (giusta gli articoli 7 del decreto Luogote,
nenziale 15 maggio 1919, n. 775, e 5 della legge 1° febbraio 1921,
n. 43) in base a parti aliquote del prodotto lordo viaggiatori e
bagagli.

Art. 2.

Le aliquoto'di cui al precedente articolo verranno stabilite sepa-
tament% per ciascuna delle seguenti categorie di trafilco:

a) abbonamenti;
b) líÍgl otti opemi ed assimi'abili, di oui all'art. 5, lettofa b)

ultimo comma, de'la legge 1° febbraio 1921, n. 43;
c) biglietti di corsa semplice, biglietti di andata e ri-

torno, oe.; y

d) begagll.
L'aliquota sarä altreal determinata sulla base dell'effeltivo get-

tito del diritto supplementare .nel pepiod.o l" diècmbro 1920-31
marz) 1921 raffrontato al corrispondente prodotto Jordo.
Tuttavia, qualora dallo contabilitå.dogli anni 1919 o 1920 risul-

tassero sensibili difrorenze nell'andamento del traftlei tra il pe-
riodo dicombre-marzo ed I rimancati mesi dell'anno, le áliquote
determinate in base al periodo dicembre 1920-marzo 1921 Vorranno
congruamento modificate in relazione delle risultanze delle pre-
dette contabilità.
U

Art. 3.

Souza pregiudizio delle disposizioni di cui al testo unico 9 mag-
gio 1912, n. 140, la determinazione delle aliquote potra essere fatta
complessivamento per. tutte 10 linee esercitate dalla, stessa azierida
in modo tale da costituiro unarete ferroviaria,o tramviaria e con-

cretata in un verbale da sottoseriveroidal rappresentante dell'Uf-
ficio speciale'delle ferrovie e dal rappresentante legale dell'a-
zienda.
Lo aliquote avranno immediata applicazione, senza pregiudicare

peraltro la definttiva approvazione da parte dei ministri dei lavori
pubblici e del.tesoro.

Art. 4.

È data facolti allo aziende di app1fcare ai singoli biglietti, in so-
stituzione dello quote di diritto supplementare di cui agli articoli
7 del decreto Luogotenonziale 15 maggio 1919; n. 775, e 5 della

legge 1° febbraio 1921, n. 43, quelle risultaati, per ogni categoria
di traffloo, dalle aliquote medie di cui al precedente art. 2,,fermo
restando 11 criterio dell'uni¿o atrotondamento a 5 centesimi por le

frazioni di prozza to'ale infer re a 5 eentesirpi.
Sempreché Taggravio par gli utenti non risulti nel suo complekso

superioro a quello derivante dalle aliquote di cui al precedente
art. 2 e salvo il disposta dell'art. 6, è data .sitresi facoltà alle

aziende di distribuiro diversamento sure varie categorie, correnti
o relazioni di trafilco le quote del diritto supplementare.

'

·

Art. 5,

Per quanto con-e ne le qua½ eddizionali fe e di cui aWart.'5,

lähe di quefo di cui ai p.esd vi artia-li le na alteosì date

aik ar.len e nel riguar ti del diritW supplom no i giorni

e9tivi a decorrero dal 1° settembre 1921 ed in base a!Ie risultanzy
del periodo marzo-agosto 1921.

Art. G.

Dei provvedimenti a lottati, giusta Io facolfi di cui at due preto•
denti articoli, le aziende debboÃo dare notizia al competente Cir-

colo ferroviario d'ispezione ed al. Ministero dei lavori pubblibi (Uf-
ficio spec:alo delle ferrovie) in piega raccomandato,. almene 15

giorni prima, dela decorrenza.
Nel casi, però, d.i lineo concorrenti, i provvedimenti di cui all'ar-

ticolo 4 e conseguentemente alPart. 5 non potranno essere adottati
senza Pantorizzazione del competento Circolo ferroviario d'ispe-
z1one.

Art. 7.

Semprechó non ne derivi svantaggio per l'orario, à consentito alle
aziende esercenti ferrovio funiaolari urbane o tramvio urbano e

intercomunali, liopitatamento ai bi211etti di prezro di tarifTa (azion.
dale) non superiore ai cent, 50, di ridurre di cent. 5 le quoto di
diritto supplemahtare di cui alfart. 5 lettera (l* e 11° commap
dera legge 1" febbeato 1031, n. 43.
La valutazione delle presumibili conseguenzo derivanti all'erarit

da detta riduzione sarà fatta tenendo conto del provento tanto del
diritto supplementare quanto del.la tassa di bello e seguendo eri¾
teri analoghi a quelli' di cui all'art. 2 ultimo comma de11e presenti
norme.

Art. 8.
ÌÊ riduzione potra essere applicata direttamente a cura delle sin-

goÌe aziende :
o direttamento in via dehnitiva: alPintera rete ßa este oser-

eitata;
o previo osperimento bimestrale: a parte (non superioro ad un

quarto) dello linee componenti la rete stessa;

Art. 9.

In qualunque caso di a'tuazione del'a riduzione del ·diritto

supplementare, eccetto che duranto il periodo bimestrale di espo-
rimento, le 'aziende risponderanne verso l'erario, delieventuale
consegnonte diminuzione di provento per tasse di bollo e diritte

medesimo, mediante versamento a titolo di quota di diritto sup-
plomentare :

a) dell'importo delle maggiori quote di pro totto percopito da
esso in proprio, in relazione al maggior namora di biglietti distri-
buiti ;

) di due forzt del residuo minore introito erariale.
Per cóntro spetteranno alfazienda i quattro quinti del maggiore

introito, che l'erarlo ottenesso complessivamente a t(tolo di bollo e
di dir tto supplementare, per effetto della riduzione di cui alPartt•
cola 7.

Art. 10.

Gli addebiti ed accrediti RIIe az:ende giusta l'art. 9 aYratmo

luoga esclusivamente sulle qu e di diritto supplement9re rima-
nendo fermo l'effettivo impoét elle tasse di bollo.

Art. 11.•
•

Le aziende che abbiano applicato la riduzione di cuts all'att. 7,
non potranno for luogo ad aumenti di tariffe go non dopo ripristi,
flato il diritto supplementare nella misura di cui all'art. 5 della

leggo lo febbraio 1981, n. 43.
Art. 12.

Con le norme di cui ai precolenti articoli 8 o 9 ð in facolta dello
aziende di rinnovaro, dopo trascorsi almeno 4 mesi, e per altri 5 con--
tesimi la riduzione del diritto supplementare stabilito dall'art. 5
della legge I febbraio 1921, n. 4?.

Art 13.

Cm successividecreti Reali p ramo were apprmidol modi6;a-
zivai cho risultassero necesar:e de queimal dyl gebente d<eze'o:
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Òrdiniamo cheTI presento decreto munito
,

del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccoltapiliciale deRe leggi
e deî docrati del Regno d'Italia, mandando a, chiunque
BDetti di osservarlo e di farlo osservare.

Datora Roma, addl 3 a,prile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - PEAN0 - BONom.
(isto 15 QucragdDißt: PaxA.

legio decreto 24 febbraio 1921, n. 480, oke pul>blica
nelle nuove 1 ovincia dal Regno lo disposizioni
della legge 2Ö settem/pre 1920, n. 1322, rolative al
controlla sulla produzions e sul commercio delic
vili ameridanc.

VITTOP.IO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
- RE If ITALIA

,
Vista la legge 26 settembre 1920, n. 1363 þ¿
VIste le leggi 26 settembre 1920, n. I322, e 19 di-
embre 1920, n. 1778 ;
Sulla proposta del presidente deL Consiglio dei mi-

mistri, ministro segretario di Stato per l'ipterno, di
concerto coi ministri di agricoltura, del tesoro, della
giustizia e degli affari di culto e dell'industria e com-

niercio ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Sono pubblicate nelle nuove Provincie del Regno le
disposizioni della leggo ÉS settembre 1920, n. 1363, re-
lativa al controllo sulla produzione e sul òommercio
dolle viti americane.

Art. 2.

II present decreto avrà effetto dalla data della sua
pubbheazione nella Gazzetta uffleiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellfStatoisia inserto nella raccolta ufficiale dille leggi
e dei decreti dol Regno d' Itali¼, thandando a chiunque
Ñpetti di osseritarlo e di fprlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 febliraio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIõLITTI - kÍICHELI - FAcra -
Fßlu - ALESSIO.

Visto,' ll yttardasigilli : FERA

Ilegio decreto 10 mai•zo 1931, n. 502, che fa cenare per
ogni e§'etto di legge lo stato di guerra nol territo-

rio della Cirenaica.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' lTALIA

tenuto che, date lo attuali condizioni politiche

della Cirenaica, vien meno la necessita di mantenere

lo stato di guerra;°
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le Colonie, di concerto con quelli della guerra ,e

della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
A decorrere dalla data del presente decreto, deve

considerarsi cessato, per ogni effetto di legge, lo stato
di guerra nei territorio della Cirenaica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Statò, sia inserto nella raoeolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man$ando a

ohiungue spetti di osservarlo e di farlo oseervare.
Dato a Roma, addl 10 marzo 192L

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ROSEI - BONOMI - SECHI.

Visto, II amsroarigmi: Fax

Regio decreto 1. aprile 1921, n. 530, relativo alla vali-
dità dei &iglietti Uratuiti di viaggio rilasciati agbi
onorecoli senatori e deputuli.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D'1TALIA

Vista la legge 9 htglio 1908, n. 406, riguardante con-
ÈGBBIOBÎ di VÎBggÎO Sul10 Î0FFOvie esercitate dallo Stato;
Visto il regolamento per Pesecuzione della legge

predetta, approvat'o con Nostro decreto 26 novembre
ISOS, n. 804;

'

Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del ministro dei lavor,i pubblici, di tou-

certo col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A deroga di quanto ð disposto dall'art. II, primo
capoverso del regolamento sopracitato, i biglietti grad
tuiti di viaggio rilasciati, in base all'art. 3 della legge
9 luglio 1908, n. 406, ai senatori e deputati per il se--
condo anno della XXY Jegislatura hanne validità fino
al 30 giugno 1991.

.

orgmlamo one a presente accreto, munito del siglPo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 21 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - PáAN O - BONOMI.

Visto, [l guardasigilli: FEnt,


